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I I  TEMPO  ORDINARIO 
L i t .  ore  I I  se t t imana  

DONNA, CHE VUOI DA ME?  
NON È ANCORA GIUNTA LA MIA ORA 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-12 ) 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea 
e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Ge-
sù con i suoi discepoli. 
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi 
da me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse 
ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale 
dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi 
litri. E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le 
riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora pren-
detene e por-
tatene a colui 
che dirige il 
ba nche t t o » . 
Ed essi gliene 
portarono. 
Come ebbe as-
saggiato l’ac-
qua diventata 
vino, colui 
che dirigeva il 
banchetto – il 
quale non sa-
peva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che aveva-
no preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti met-
tono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già 
bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto 
da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 
compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria 
 e i suoi discepoli credettero in lui.  



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

Il racconto di Giovanni della festa nu-

ziale a Cana, ci offre uno squarcio stu-

pendo di tutto il Vangelo: Gesù è venu-

to per portare agli uomini la gioia della 

festa! L’evangelista non solo racconta 

l’inconveniente della mancanza di vino 

durante il banchetto, ma ne fa una ra-

diografia profonda. Alla festa sono 

“invitati Gesù, i discepoli e Maria” che, 

con intuito femminile ne provoca l’in-

tervento, nonostante il suo spontaneo 

rifiuto.  Siamo alla prima uscita di Gesù 

che rivela subito la novità del Vangelo, 

Lui è venuto per portare la festa nel 

cuore dell’uomo, l’Antico diventa Nuo-
vo, le giare sono vuote, l’acqua è tra-

sformata in vino, c’è festa per tutti e de-

ve continuare fino alla fine. L’effetto 

meraviglioso: i discepoli cedettero in 

lui!  E tutto, dietro la parola di Maria! 

Don Tonino Bello ci ha lasciato una 

stupenda preghiera: “Santa Maria, don-

na del vino nuovo”, la sua bellezza è 

nell’integrità, ne riporto  la parte inizia-

le e finale:  

“Santa Maria, donna del vino nuovo 

quante volte sperimentiamo pure noi 

che il banchetto della vita languisce e 

la felicità si spegne sul volto dei com-

mensali. E’ il vino della festa che viene 

meno…. Santa Maria, donna del vino 

nuovo, noi ti ringraziamo, infine, perché 

con le parole “Qualsiasi cosa vi dica, fa-

tela”, tu ci sveli il mistero segreto della 

giovinezza. E ci affidi il potere di sve-

gliare l’aurora anche nel cuore della 

notte. Amen. 

Ancora grazie per il vangelo della 

Confraternita del Rosario. 

P. Raffaele Angelo Tosto 

L’INIZIO DEI SEGNI 
Siamo a Cana di Galilea, vicino a Nazaret, 
Gesù era li con i suoi discepoli e la madre a 
tavola, in mezzo a una festa di matrimonio. 
Strano in verità, la sposa non è nominata, lo 
sposo è del tutto marginale, quella festa  
racconta  le nozze tra Dio e l’umanità. 
A un certo punto della festa viene a manca-
re il vino, Maria se ne accorge per prima e 
rivolgendosi a Gesù gli disse “Non hanno 
più vino “ e Gesù le rispose con una certa 
freddezza “Donna che vuoi da me? Non è 
ancora giunta la mia ora”. 
Perché Gesù risponde chiamando Donna 
sua madre? Forse ha voluto affermare una 
certa autonomia e indipendenza da Maria. 
L’ora è il tempo dell’esaltazione di Gesù sul-
la croce, preludio della glorificazione con la 
resurrezione e ascensione alla destra del pa-
dre, infatti anche in quella occasione chiama 
Maria “Donna” per la seconda volta. 
Maria disse ai servitori: “Qualsiasi cosa chie-
de fatela”. Fu chiesto di riempire d’acqua le 
sei anfore, acqua che si trasforma prodigio-
samente in vino. Gesù, anticipando l’Ora, 
dona all’umanità il vino buono, come un se-
gno e un anticipo della gloria e della ric-
chezza della nuova alleanza che sancirà nel 
suo sangue. 
Il vino prodigioso è talmente buono che la-
sciò stupefatto il maestro di tavola. Che 
chiamò lo sposo per farne l’elogio. 
I commensali pensavano di aver gustato il 
vino migliore all’inizio, di averlo già finito, 
quello bevuto ieri pensavano fosse il miglio-
re. Invece no, ancora una volta, per l’ultima 
volta Gesù ripeterà il miracolo di Cana tra-
sfigurando ogni nostro amore. 
Avrà conservato il vino migliore per dopo, e 
per i secoli dei secoli. E’ questa la speranza 
grande, la fede salda che accende in noi il 
segno di Cana.   

La Confraternita del Rosario  



Carissimi fratelli e sorelle,  
la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani 
rientra nel cosiddetto 
“ecumenismo spirituale”  
che va coltivato per tutto 
l’anno liturgico, prenden-
do ispirazione dal tema 
che annualmente viene proposto.  
Quest’anno è proposto il testo del Pro-
feta Michea (6,6-8): “Quale offerta por-
teremo al Signore, al Dio Altissimo, 
quando andremo ad adorarlo? Gradirà il 
Signore migliaia di montoni e torrenti di 
olio? Gli daremo in sacrificio i nostri 
figli, i nostri primogeniti per ricevere il 
perdono dei nostri peccati? In realtà il 
Signore ha insegnato agli uomini quel 
che è bene, quel che esige da noi: prati-
care la giustizia, ricercare la bontà e vi-

vere con umiltà davanti al 
nostro Dio”.  
Vi esorto a vivere intensa-
mente la Settimana di 
preghiera seguendo il 
programma che è stato sta-
bilito dalla Commissione 
diocesana per l’Ecumeni-

smo e il Dialogo Interreligioso.  
La nostra Chiesa diocesana in sinodo si 
sente fortemente in comunione con tutti 
i fratelli e sorelle cristiani, pregando in 
Gesù e con Gesù: “Padre santo, non 
prego solo per questi, ma anche per 
quelli che per la loro parola crederanno 
in me; perché tutti siano una cosa sola. 
Come tu, Padre, sei in me e io in te, sia-
no anch’essi in noi una cosa sola, perché 
il mondo creda che tu mi hai mandato.” 
(Gv 17,20-22). 

Domenica 20 ore 18,30 

Camminare verso la libertà 
BARLETTA: Chiesa Battista 

Lunedì 21 ore 19,30 

Camminare come figli della terra 
TRANI: Parrocchia ortodossa rumena  

“S. Martino” - Vespro bizantino 

Martedì 22 ore 19,30 

Camminare come amici di Gesù 
BISCEGLIE: Parrocchia S. Caterina 

Mercoledì 23 ore 19,30 

Camminare oltre le barriere 
S. FERDINANDO DI PUGLIA:  

Parrocchia B.V.M. del SS. Rosario 

pastore Petru, chiesa avventista  
padre Raffaele 

Giovedì 24 ore 19,30 

Camminare nella solidarietà 
MARGHERITA DI SAVOIA:  

Parrocchia SS. Salvatore 

Venerdì 25 ore 19,30 
Camminare insieme nella celebrazione 
TRANI: Chiesa del Carmine 

Solenne Celebrazione Ecumenica a con-

clusione della settimana di preghiera  

per l’unità dei cristiani 

Lunedì 28 ore 20,00 

TRANI: Auditorium Museo Diocesano 

In prospettiva del cammino sinodale, in-

contro con i rappresentanti delle diverse 

confessioni cristiane e delle religioni non 
cristiane presenti sul territorio 

QUEL CHE IL SIGNORE ESIGE DA NOI   
Messaggio dell’arcivescovo Giovan Battista Pichierri. Testo completo su smrosario.org 



Il nostro percorso 
19.30 Caritas 

17.00 AdP 

19.30 INCONTRO ECUMENICO: Camminare oltre le barriere 
20.30 Fidanzati  

8.30 Lodi mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 21 
20.00 Postcresima 

19.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

18.00 Ministranti  
18.30 Catechisti  
20.00 Confraternita 

Celebrazione Eucaristica: 8.30 - 10.30 - 18.30  
19.30 Incontro genitori Comunione 

9.30 Accoglienza 

10.00 Intro 

10.30 Ascoltare 

11.00 Riflettere  

12.00 Agire  

13.00 Pranzo condiviso e 

 tempo libero 

15.30 Laboratorio liturgico 

16.00 Eucaristia 

io Prego:  

Ascoltare, Riflettere, Agire  

Se hai dai 16 ai 22 anni e sei alla  ricerca di un 

tempo per stare con te e ascoltare quello che la 

Parola ti dice, se vuoi davvero riflettere sulle 

tue scelte, parti da qui!  

i Prei. Incontri di spiritualità e preghiera per 

vivere e condividere un'amicizia speciale, unica e 

se vorrai, esclusiva. Agisci. 


